5068
6 dicembre 2000
FINANZE E ECONOMIA
Modifica dei contratti di costituzione delle Officine idroelettriche della Maggia SA e delle Officine idroelettriche di Blenio SA

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame, ai fini dell'approvazione, una proposta di modifica dei contratti di costituzione delle OFIMA SA e delle OFIBLE SA, volta a ridurre il numero dei membri dei consigli d'amministrazione e dei comitati direttivi.

1.
Con decreti legislativi del 7 novembre 1949 (BU 1949 pag. 123) e del 12 gennaio 1956 (BU 1956 pag. 13) il Gran Consiglio ha approvato i contratti di costituzione e gli statuti delle OFIMA e delle OFIBLE, che sono società anonime ad economia mista ai sensi dell'art. 762 CO. Il capitale sociale della Blenio è di fr. 60'000'000.- e la partecipazione del Cantone quale azionista è fissata al 20%. Il capitale sociale della Maggia - inizialmente di fr. 60'000'000.- - venne aumentato in seguito a fr. 100'000'000.-, con una modifica del contratto di costituzione e degli statuti approvata dal Gran Consiglio con decreto legislativo del 28 marzo 1962 (BU 1962 pag. 93). Anche nelle OFIMA SA la partecipazione del Cantone è fissata al 20% del capitale sociale.

2.
In base all'art. 10 del contratto di costituzione della Maggia, il consiglio d'amministrazione della società è composto di 20 membri e una partecipazione del 5% dà diritto ad un amministratore; la stessa norma contrattuale stabilisce altresì che il consiglio d'amministrazione nomina un comitato direttivo di 8 amministratori e che, per essere rappresentati nel comitato, occorre almeno una partecipazione del 10%. Nelle OFIBLE SA, il consiglio d'amministrazione è composto invece da 18 membri ed il comitato direttivo da esso nominato di 7 amministratori; anche nella Blenio, una partecipazione del 5% dà diritto ad un amministratore e una partecipazione del 10% ad un rappresentante nel comitato direttivo (art. 10 del contratto di costituzione). Queste norme contrattuali sono poi sostanzialmente ribadite dagli statuti (art. 16 OFIMA, art. 16 OFIBLE), i quali prevedono entrambi che, nella misura stabilita dal regolamento d'organizzazione, il consiglio d'amministrazione può delegare integralmente o in parte la gestione a un comitato, a singoli amministratori o a terzi (art. 18 cpv. 1 OFIMA, art. 18 cpv. 1 OFIBLE).

3.
Nel corso del 1998, i comitati direttivi delle due società hanno deciso di proporre una riduzione del numero dei membri dei consigli d'amministrazione da 20 a 10 nella Maggia e da 18 a 11 nella Blenio, con contestuale soppressione dei comitati direttivi. Con questa riforma si voleva rendere le società più agili e flessibili sul piano operativo, riducendo nel contempo in modo significativo e per così dire indolore i loro costi di gestione: e tutto questo senza modificare in misura rilevante i rapporti di forza esistenti all'interno dell'organo esecutivo delle società, ma garantendo sostanzialmente ad ogni azionista il peso avuto finora nell'ambito dei consigli d'amministrazione. Con questa proposta - che portava altresì al 10% e risp. al 9% la partecipazione al capitale azionario che dà diritto ad un amministratore - il Cantone Ticino avrebbe 2 rappresentanti su 10 nel consiglio d'amministrazione della Maggia, in luogo dei 4 rappresentanti su 20 nell'attuale consiglio e dei 2 nell'attuale comitato; per quanto attiene alla Blenio, i rappresentanti del Cantone nel nuovo consiglio sarebbero 2 su 11 in luogo degli attuali 4 su 18 nel consiglio stesso e dei 2 nel comitato direttivo.


A questa proposta il Governo cantonale ha dato un riscontro sostanzialmente positivo. Esso ha constatato in modo particolare che la rappresentanza degli azionisti nei consigli d'amministrazione restava garantita ed ha riconosciuto altresì che l'operazione avrebbe contribuito a ridurre i costi di gestione e, soprattutto, a razionalizzare i processi decisionali per una maggiore dinamica nell'amministrazione delle diverse attività.


La questione è stata sottoposta in seguito ai consigli d'amministrazione delle due società ed è stata da questi ulteriormente approfondita. In particolare, i consigli d'amministrazione hanno proposto lo stralcio della regola statutaria sulla ripartizione dei seggi d'amministratore fra gli azionisti, comunque contenuta nel contratto di costituzione, ed hanno pure abbandonato l'idea di sopprimere i comitati direttivi: essi hanno infatti prospettato l'adozione di una disposizione statutaria puntuale che conferisse loro la facoltà di nominarli. 


Anche queste ulteriori proposte sono state sostanzialmente condivise dal Consiglio di Stato, che ha nondimeno auspicato l'introduzione di una regola specifica nei contratti di costituzione che prevedesse espressamente la composizione del comitato e stabilisse altresì la chiave di riparto dei seggi tra gli azionisti.

4.
Con scritto del 2 febbraio 2000, le OFIMA SA e le OFIBLE SA hanno trasmesso al Consiglio di Stato le proposte di modifica dei contratti di costituzione (art. 10) e degli statuti (art. 16 cpv. 1 e 18 cpv. 1): queste proposte tengono conto delle suggestioni formulate dal Governo. In effetti, gli art. 10 (nuovi) dei contratti costitutivi prevedono che il consiglio d'amministrazione della Maggia è composto di 10 membri e quello della Blenio di 11, stabiliscono le regole di ripartizione dei seggi fra gli azionisti, ritenuto che una partecipazione del 10%, risp. del 9% al capitale azionario dà diritto ad un membro, e sanciscono infine la facoltà del consiglio d'amministrazione di nominare al suo interno un comitato direttivo di almeno 3 membri per la gestione di uno specifico affare o progetto, con la precisazione che gli azionisti che hanno una partecipazione di almeno il 20% del capitale azionario hanno diritto ad un rappresentante. Con queste nuove regole vengono così garantiti al Cantone Ticino 2 rappresentanti nei consigli d'amministrazione ed 1 rappresentante almeno nei comitati direttivi.

5.
Secondo l'art. 3 lett. c del decreto legislativo sull'utilizzazione e l'esercizio delle forze idrauliche del Cantone, del 26 febbraio 1919 (RL 9.1.6.1.2), la modifica dei contratti di costituzione relativa alla rappresentanza del Cantone nei consigli d'amministrazione della Maggia e della Blenio dev'essere approvata dal Gran Consiglio con decreto legislativo: questo decreto - che non è di carattere obbligatorio generale (cfr. l'art. 3 del citato DL del 7 novembre 1949 e l'art. 2 del citato DL del 28 marzo 1962) - non dev'essere munito della clausola referendaria (art. 42 Cost., art. 37 LGC). La modifica degli statuti è disciplinata invece dal diritto federale e dev'essere approvata dalle assemblee generali delle due società secondo le norme del CO (art. 698 cpv. 2 n. 1) e degli statuti (art. 15 n. 1 OFIMA, art. 15 n. 1 OFIBLE). Queste modifiche statutarie verranno attuate in un secondo tempo, allorquando i singoli azionisti avranno accettato le proposte di modifica dei contratti di costituzione.


Oltre alla modifica di questi contratti, che vi invitiamo ad approvare quale aggiunta ai contratti medesimi, alleghiamo comunque al presente messaggio - per informazione - anche le proposte di modifica degli statuti delle due società che, con la suddetta modifica dei contratti di costituzione, sono strettamente connesse (cfr. art. 3 prima frase del citato DL del 26 febbraio 1919).

6.
Il tema trattato dal presente messaggio non è evidentemente previsto dalle linee direttive 2000-2003. Come risulta dalle considerazioni che precedono, la riduzione del numero dei membri dei consigli d'amministrazione e dei comitati direttivi contribuirà a rendere le due società più agili e flessibili sul piano operativo nel contesto attuale di liberalizzazione del mercato dell'energia e consentirà anche di ridurre in modo non indifferente i costi di gestione a cui lo Stato come azionista è chiamato a partecipare.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

che approva le modifiche dei contratti di costituzione delle Officine idroelettriche della Maggia SA e delle Officine idroelettriche di Blenio SA

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamati i decreti legislativi del 7 novembre 1949, 12 gennaio 1956 e 28 marzo 1962 relativi ai contratti di costituzione delle Officine idroelettriche della Maggia SA e delle Officine idroelettriche di Blenio SA;

-
visto il messaggio 6 dicembre 2000 n. 5068 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

Sono approvate le modifiche dei contratti di costituzione delle Officine idroelettriche della Maggia e delle Officine idroelettriche di Blenio, allegate al presente decreto legislativo quali aggiunte ai contratti stessi.

Articolo 2

Il presente decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.

ALLEGATO A

Aggiunta II
del….

al contratto di costituzione delle Officine idroelettriche della Maggia SA del 10 dicembre 1949

e alla sua Aggiunta I del 30 marzo 1962.

Allo scopo di ridurre il numero dei consiglieri di amministrazione e di modificare le regole concernenti il comitato direttivo, gli azionisti delle Officine idroelettriche della Maggia SA hanno deciso di adattare il contratto di costituzione del 10 dicembre 1949 e la relativa Aggiunta I del 30 marzo 1962.

Art. 1
L'art. 10 del contratto di costituzione concernente la composizione del consiglio di amministrazione, i criteri per la nomina degli amministratori, la composizione del comitato direttivo, nonché i criteri per la nomina dei membri del comitato direttivo viene modificato come segue:

"Il Consiglio di amministrazione è composto di 10 membri.

La ripartizione dei seggi tra gli azionisti avviene secondo le seguenti regole. Una partecipazione del 10% al capitale azionario dà diritto a un membro. Le quote di partecipazione al capitale azionario non assorbite dalla ripartizione in base al parametro del 10% vanno, innanzitutto, a favore degli azionisti che hanno una quota di partecipazione al capitale azionario inferiore al 10%. Le quote residue vanno a favore degli azionisti con la partecipazione al capitale azionario che, previa deduzione della porzione che già ha determinato una loro rappresentanza nel Consiglio di amministrazione, risulta più alta.

Il Consiglio di amministrazione ha la facoltà di nominare al suo interno un Comitato direttivo di almeno 3 membri per la gestione di uno specifico affare o progetto. Gli azionisti con una partecipazione di almeno il 20% del capitale azionario hanno diritto ad un rappresentante nel Comitato direttivo".
Art. 2
La presente aggiunta viene stesa in otto esemplari in lingua italiana e tedesca.

…., ……

Repubblica e Cantone Ticino

Il Consiglio di Stato

Officine Idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA

Cantone di Basilea-Città

Aar e Ticino SA di Elettricità

Città di Zurigo

BKW FMB Energie SA

Città di Berna

ALLEGATO B

Aggiunta I
del….

al contratto di costituzione delle Officine idroelettriche di Blenio SA del 29 febbraio 1956.

Allo scopo di ridurre il numero dei consiglieri di amministrazione e di modificare le regole concernenti il comitato direttivo, gli azionisti delle Officine idroelettriche di Blenio SA hanno deciso di adattare il contratto di costituzione del 29 febbraio 1956.

Art. 1
L'art. 10 del contratto di costituzione concernente la composizione del consiglio di amministrazione, i criteri per la nomina degli amministratori, la composizione del comitato direttivo, nonché i criteri per la nomina dei membri del comitato direttivo viene modificato come segue:

"Il Consiglio di amministrazione è composto di 11 membri.

La ripartizione dei seggi tra gli azionisti avviene secondo le seguenti regole. Una partecipazione del 9% al capitale azionario dà diritto a un membro. Le quote di partecipazione al capitale azionario non assorbite dalla ripartizione in base al parametro del 9% vanno, innanzitutto, a favore degli azionisti che hanno una quota di partecipazione al capitale azionario inferiore al 9%. Le quote residue vanno a favore degli azionisti con la partecipazione al capitale azionario che, previa deduzione della porzione che già ha determinato una loro rappresentanza nel Consiglio di amministrazione, risulta più alta.

Il Consiglio di amministrazione ha la facoltà di nominare al suo interno un Comitato direttivo di almeno 3 membri per la gestione di uno specifico affare o progetto. Gli azionisti con una partecipazione di almeno il 20% del capitale azionario hanno diritto ad un rappresentante nel Comitato direttivo".
Art. 2
La presente aggiunta viene stesa in otto esemplari in lingua italiana e tedesca.

…., ……

Repubblica e Cantone Ticino

Il Consiglio di Stato

Officine Idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA

Città di Zurigo

Aar e Ticino SA di Elettricità

Cantone di Basilea-Città

BKW FMB Energie SA

Città di Berna

ALLEGATO C

Proposta di modifica dello statuto delle Officine idroelettriche della Maggia SA

Art. 16
Il Consiglio di amministrazione è composto di 10 membri.

I singoli amministratori sono nominati per tre anni; per anno di nomina si intende il periodo che intercorre da una Assemblea generale ordinaria all'altra.

L'amministratore che subentra assume l'ufficio per il tempo cui aveva diritto il suo predecessore;

Un membro del Consiglio di amministrazione può farsi rappresentare a una seduta da un altro membro mediante procura scritta e limitata a una specifica seduta. Un amministratore non può avere più di una procura.

Art. 18
Nella misura stabilita dal regolamento d'organizzazione il Consiglio di amministrazione può delegare integralmente o in parte la gestione a singoli amministratori o a terzi.

Il Consiglio di amministrazione stabilisce i contenuti e le modalità del diritto di firma. In ogni caso la Società può essere validamente rappresentata unicamente mediante la firma collettiva di due persone aventi diritto di firma.

ALLEGATO D

Proposta di modifica dello statuto delle Officine idroelettriche di Blenio SA
Art. 16
Il Consiglio di amministrazione è composto di 11 membri.

I singoli amministratori sono nominati per tre anni; per anno di nomina si intende il periodo che intercorre da una Assemblea generale ordinaria all'altra.

L'amministratore che subentra assume l'ufficio per il tempo cui aveva diritto il suo predecessore.

Un membro del Consiglio di amministrazione può farsi rappresentare a una seduta da un altro membro mediante procura scritta e limitata a una specifica seduta. Un amministratore non può avere più di una procura.

Art. 18
Nella misura stabilita dal regolamento d'organizzazione il Consiglio di amministrazione può delegare integralmente o in parte la gestione a singoli amministratori o a terzi.

Il Consiglio di amministrazione stabilisce i contenuti e le modalità del diritto di firma. In ogni caso la Società può essere validamente rappresentata unicamente mediante la firma collettiva di due persone aventi diritto di firma.
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